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Art. 495 Codice di Procedura Civile - Conversione del pignoramento. 

[I]. Prima che sia disposta la vendita o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, il 
debitore può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari, oltre 
alle spese di esecuzione, all'importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, 
comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese 
[II]. Unitamente all'istanza deve essere depositata in cancelleria, a pena di inammissibilità, una 
somma non inferiore a un sesto dell'importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e 
dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti 
effettuati di cui deve essere data prova documentale. La somma è depositata dal cancelliere presso 
un istituto di credito indicato dal giudice *
[III]. La somma da sostituire al bene pignorato è determinata con ordinanza dal giudice 
dell'esecuzione , sentite le parti  in udienza non oltre trenta giorni dal deposito dell'istanza di 
conversione.
[IV]. Quando le cose pignorate siano costituite da beni immobili o cose mobili, il giudice con la 
stessa ordinanza può disporre, se ricorrono giustificati motivi, che il debitore versi con rateizzazioni
mensili entro il termine massimo di quarantotto mesi la somma determinata a norma del terzo 
comma, maggiorata degli interessi scalari al tasso convenzionale pattuito ovvero, in difetto, al tasso 
legale. Ogni sei mesi il giudice provvede, a norma dell'articolo 510, al pagamento al creditore 
pignorante o alla distribuzione tra i creditori delle somme versate dal debitore .*
[V]. Qualora il debitore ometta il versamento dell'importo determinato dal giudice ai sensi del 
comma 3, ovvero ometta o ritardi di oltre trenta giorni il versamento anche di una sola delle rate 
previste nel comma 4, le somme versate formano parte dei beni pignorati. Il giudice dell'esecuzione,
su richiesta del creditore procedente o creditore intervenuto munito di titolo esecutivo, dispone 
senza indugio la vendita di questi ultimi .
[VI]. Con l'ordinanza che ammette la sostituzione, il giudice, quando le cose pignorate siano 
costituite da beni immobili o cose mobili, dispone che le cose pignorate siano liberate dal 
pignoramento con il versamento dell'intera somma.[VII]. L'istanza può essere avanzata una sola 
volta, a pena di inammissibilità.

* Le parole«non inferiore a un sesto» sono state sostituite alle parole «non inferiore a un quinto» dall'art. 4, comma 1,
lett. a) d.l. 14 dicembre 2018, n. 135, non ancora convertito in legge. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, d.l. n. 135, cit. «le
disposizioni introdotte con il presente articolo non si applicano alle esecuzioni iniziate anteriormente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» 

*Le parole «di quarantotto mesi» sono state sostituite alle parole«di trentasei mesi» dall'art. 4, comma 1, lett. b) d.l. 14
dicembre 2018, n. 135, non ancora convertito in legge Ai sensi dell'art. 4, comma 4, d.l. n. 135, cit. «le disposizioni
introdotte con il presente articolo non si applicano alle esecuzioni iniziate anteriormente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» . 

*Le parole«oltre trenta giorni» sono state sostituite alle parole «oltre quindici giorni» dall'art. 4, comma 1, lett. c) d.l.
14 dicembre 2018, n. 135, non ancora convertito in legge. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, d.l. n. 135, cit. «le disposizioni
introdotte con il presente articolo non si applicano alle esecuzioni iniziate anteriormente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» . 



Art. 560 Codice di Procedura Civile - Modo della custodia. 

 
[I]. Il debitore e il terzo nominato custode debbono rendere il conto a norma dell'articolo 593 
[II]. Ad essi è fatto divieto di dare in locazione  l'immobile pignorato se non sono autorizzati dal 
giudice dell'esecuzione .
[III ] Il giudice dell'esecuzione dispone, con provvedimento impugnabile per opposizione ai sensi 
dell'articolo 617, la liberazione dell'immobile pignorato senza oneri per l'aggiudicatario o 
l'assegnatario o l'acquirente, quando non ritiene di autorizzare il debitore a continuare ad abitare lo 
stesso, o parte dello stesso, ovvero quando revoca l'autorizzazione, se concessa in precedenza, 
ovvero quando provvede all'aggiudicazione o all'assegnazione dell'immobile. Per il terzo che vanta 
la titolarità di un diritto di godimento del bene opponibile alla procedura, il termine per 
l'opposizione decorre dal giorno in cui si e' perfezionata nei confronti del terzo la notificazione del 
provvedimento .Tuttavia, quando il debitore all'udienza di cui all'articolo 569 documenta di 
essere titolare di crediti nei confronti di pubbliche amministrazioni certificati e risultanti dalla
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni, per un 
ammontare complessivo pari o superiore all'importo dei crediti vantati dal creditore 
procedente e dai creditori intervenuti, il giudice dell'esecuzione, con il decreto di cui 
all'articolo 586, dispone il rilascio dell'immobile pignorato per una data compresa tra il 
sessantesimo e novantesimo giorno successivo a quello della pronuncia del medesimo decreto. 
Della sussistenza delle condizioni di cui al terzo periodo e' fatta menzione nell'avviso di cui 
all'articolo 570. *
[IV]. Il provvedimento e' attuato dal custode secondo le disposizioni del giudice dell'esecuzione 
immobiliare, senza l'osservanza delle formalità di cui agli articoli 605 e seguenti, anche 
successivamente alla pronuncia del decreto di trasferimento nell'interesse dell'aggiudicatario o 
dell'assegnatario se questi non lo esentano. Per l'attuazione dell'ordine il giudice puo' avvalersi della
forza pubblica e nominare ausiliari ai sensi dell'articolo 68. Quando nell'immobile si trovano beni 
mobili che non debbono essere consegnati ovvero documenti inerenti lo svolgimento di attivita' 
imprenditoriale o professionale, il custode intima alla parte tenuta al rilascio ovvero al soggetto al 
quale gli stessi risultano appartenere di asportarli, assegnandogli il relativo termine, non inferiore a 
trenta giorni, salvi i casi di urgenza. Dell'intimazione si da' atto a verbale ovvero, se il soggetto 
intimato non e' presente, mediante atto notificato dal custode. Qualora l'asporto non sia eseguito 
entro il termine assegnato, i beni o i documenti sono considerati abbandonati e il custode, salvo 
diversa disposizione del giudice dell'esecuzione, ne dispone lo smaltimento o la distruzione. 
[V]. Il giudice, con l'ordinanza di cui al terzo comma dell'articolo 569, stabilisce le modalità con cui
il custode deve adoperarsi affinché gli interessati a presentare offerta di acquisto esaminino i beni in
vendita. Il custode provvede in ogni caso, previa autorizzazione del giudice dell'esecuzione, 
all'amministrazione e alla gestione dell'immobile pignorato ed esercita le azioni previste dalla legge 
e occorrenti per conseguirne la disponibilità . Gli interessati a presentare l'offerta di acquisto hanno 
diritto di esaminare i beni in vendita entro quindici giorni dalla richiesta. La richiesta e' formulata 
mediante il portale delle vendite pubbliche e non puo' essere resa nota a persona diversa dal 
custode. La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza dell'identita' 
degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro 

*Gli ultimi due periodi del presente comma sono stati aggiunti dall'art. 4, comma 2, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135, non
ancora convertito in legge. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, d.l. n. 135, cit. «le disposizioni introdotte con il presente
articolo non si applicano alle esecuzioni iniziate anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto» 



Art. 569 Codice di Procedura Civile - Provvedimento per l'autorizzazione della
vendita  

 
[I]. A seguito dell'istanza di cui all'articolo 567 il giudice dell'esecuzione, entro quindici giorni dal 
deposito della documentazione di cui al secondo comma dell'articolo 567, nomina l'esperto che 
presta giuramento in cancelleria mediante sottoscrizione del verbale di accettazione e fissa l'udienza
per la comparizione delle parti e dei creditori di cui all'articolo 498 che non siano intervenuti. Tra la 
data del provvedimento e la data fissata per l'udienza non possono decorrere più di novanta 
giorni .Salvo quanto disposto dagli articoli 565 e 566, non oltre trenta giorni prima 
dell'udienza, il creditore pignorante e i creditori gia' intervenuti ai sensi dell'articolo 499 
depositano un atto, sottoscritto personalmente dal creditore e previamente notificato al 
debitore esecutato, nel quale e' indicato l'ammontare del residuo credito per cui si procede, 
comprensivo degli interessi maturati, del criterio di calcolo di quelli in corso di maturazione e 
delle spese sostenute fino all'udienza. In difetto, agli effetti della liquidazione della somma di 
cui al primo comma dell'articolo 495, il credito resta definitivamente fissato nell'importo 
indicato nell'atto di precetto o di intervento, maggiorato dei soli interessi al tasso legale e delle 
spese successive * .
[II]. All'udienza le parti possono fare osservazioni circa il tempo e le modalità della vendita, e 
debbono proporre, a pena di decadenza, le opposizioni agli atti esecutivi, se non sono già decadute 
dal diritto di proporle .
[III]. Nel caso in cui il giudice disponga con ordinanza la vendita forzata, fissa un termine non 
inferiore a novanta giorni, e non superiore a centoventi, entro il quale possono essere proposte 
offerte d'acquisto ai sensi dell'articolo 571. Il giudice con la medesima ordinanza stabilisce le 
modalita' con cui deve essere prestata la cauzione, se la vendita e' fatta in uno o piu' lotti, il prezzo 
base determinato a norma dell'articolo 568, l'offerta minima, il termine, non superiore a centoventi 
giorni dall'aggiudicazione, entro il quale il prezzo dev'essere depositato, con le modalita' del 
deposito e fissa, al giorno successivo alla scadenza del termine, l'udienza per la deliberazione 
sull'offerta e per la gara tra gli offerenti di cui all'articolo 573. Quando ricorrono giustificati motivi, 
il giudice dell'esecuzione puo' disporre che il versamento del prezzo abbia luogo ratealmente ed 
entro un termine non superiore a dodici mesi. Il giudice provvede ai sensi dell'articolo 576 solo 
quando ritiene probabile che la vendita con tale modalita' possa aver luogo ad un prezzo superiore 
della meta' rispetto al valore del bene, determinato a norma dell'articolo 568 .
[IV]. Con la stessa ordinanza, il giudice stabilisce, salvo che sia pregiudizievole per gli interessi dei 
creditori o per il sollecito svolgimento della procedura, che il versamento della cauzione, la 
presentazione delle offerte, lo svolgimento della gara tra gli offerenti e, nei casi previsti, l'incanto, 
nonché il pagamento del prezzo, siano effettuati con modalità telematiche, nel rispetto della 
normativa regolamentare di cui all'articolo 161-ter delle disposizioni per l'attuazione del presente 
codice .
[V]. Se vi sono opposizioni il tribunale le decide con sentenza  e quindi il giudice dell'esecuzione 
dispone la vendita con ordinanza.
[VI]. Con la medesima ordinanza il giudice fissa il termine entro il quale essa deve essere notificata,
a cura del creditore che ha chiesto la vendita o di un altro autorizzato, ai creditori di cui all'articolo 
498 che non sono comparsi.

* Gli ultimi due periodi del presente comma sono stati aggiunti dall'art. 4, comma 3, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135, non
ancora convertito in legge. Ai sensi dell'art. 4, comma 4, d.l. n. 135, cit. «le disposizioni introdotte con il presente
articolo non si applicano alle esecuzioni iniziate anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto» 
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